
LEGGE 17 FEBBRAIO 1982, n. 46 (GU n. 057 del 27/02/1982)  
INTERVENTI PER I SETTORI DELL'ECONOMIA DI RILEVANZA 
NAZIONALE. 
 

ART. 1. 

  È AUTORIZZATO IL CONFERIMENTO, A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO, 
DELLA SOMMA DI LIRE 1.700 MILIARDI NEL BIENNIO 1982-83 AL _FONDO SPECIALE 
PER LA RICERCA APPLICATA_ ISTITUITO CON L' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 25 
OTTOBRE 1968, N. 1089 . LE QUOTE RELATIVE AI SINGOLI ESERCIZI SARANNO 
DETERMINATE DALLA LEGGE FINANZIARIA. 

ART. 2. 

  POSSONO BENEFICIARE DEGLI INTERVENTI DEL FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO 
PRECEDENTE I SEGUENTI SOGGETTI:  

a)  IMPRESE INDUSTRIALI;  
b)  CONSORZI TRA LE IMPRESE INDUSTRIALI;  
c)  ENTI PUBBLICI ECONOMICI CHE SVOLGONO ATTIVITÀ PRODUTTIVA;  
d)  SOCIETÀ DI RICERCA COSTITUITE CON I MEZZI DEL FONDO TRA I SOGGETTI 
DELLE LETTERE A), B), C) ED E), NONCHÉ TRA LE SOCIETÀ FINANZIARIE DI 
CONTROLLO E DI GESTIONE DI IMPRESE INDUSTRIALI;  
e)  CENTRI DI RICERCA INDUSTRIALE CON PERSONALITÀ GIURIDICA AUTONOMA, 
PROMOSSI DAI SOGGETTI DI CUI ALLE LETTERE A), B) E C), NONCHÉ DALLE 
SOCIETÀ FINANZIARIE DI CONTROLLO E DI GESTIONE DI IMPRESE INDUSTRIALI;  
f)  CONSORZI TRA IMPRESE INDUSTRIALI ED ENTI PUBBLICI.  

  IL FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE FINANZIA I SEGUENTI TIPI DI 
ATTIVITÀ: 
1) PROGETTI DI RICERCA APPLICATA DEFINITI AUTONOMAMENTE E REALIZZATI 
DAI SOGGETTI DI CUI AL PRECEDENTE PRIMO COMMA; 

  2) PROGRAMMI NAZIONALI DI RICERCA FINALIZZATI ALLO SVILUPPO DI 
TECNOLOGIE FORTEMENTE INNOVATIVE E STRATEGICHE SUSCETTIBILI DI 
TRADUZIONE INDUSTRIALE NEL MEDIO PERIODO; 

  3) LE INIZIATIVE PER IL TRASFERIMENTO ALLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE DELLE 
CONOSCENZE E DELLE INNOVAZIONI TECNOLOGICHE NAZIONALI; 

  4) I CONTRATTI DI RICERCA CHE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, ANCHE 
REGIONALI, PROPONGONO PER LA REALIZZAZIONE DA PARTE DEI SOGGETTI DI CUI 
AL PRECEDENTE PRIMO COMMA. 

  LA PARTECIPAZIONE DEGLI ENTI SCIENTIFICI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE AI 
CONSORZI DI CUI ALLA LETTERA F) DEL PRECEDENTE PRIMO COMMA È 
DELIBERATA DALL'ENTE PUBBLICO DI RICERCA ED APPROVATA DAL MINISTRO 
VIGILANTE SENTITO IL PARERE DEL MINISTRO DEL TESORO E DEL MINISTRO PER IL 
COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA RICERCA SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA. 



ART. 3. 

  LE INIZIATIVE PER IL TRASFERIMENTO ALLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE DELLE 
CONOSCENZE E DELLE INNOVAZIONI TECNOLOGICHE NAZIONALI, FINANZIABILI 
NELLE FORME PREVISTE DALLA LEGGE 25 OTTOBRE 1968, N. 1089 , E SUCCESSIVE 
INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI, RIGUARDANO SIA LA COSTITUZIONE E 
L'AMPLIAMENTO DI STRUTTURE DI TRASFERIMENTO SIA L'ATTUAZIONE DI 
SPECIFICI PROGRAMMI DI TRASFERIMENTO. 

  PRESSO IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA È COSTITUITO IL COMITATO PER IL TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO FORMATO DA ESPERTI NOMINATI DAL MINISTRO SU DESIGNAZIONE 
DEGLI ENTI PUBBLICI DI RICERCA E DELLE ASSOCIAZIONI DEGLI IMPRENDITORI E 
DEGLI ARTIGIANI. IL COMITATO HA LO SCOPO DI DEFINIRE LE LINEE DI UN 
SISTEMA DI INIZIATIVE E DI PROCEDURE PER IL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO. 

ART. 4. 

  PER FACILITARE L'ACCESSO DELLA PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA AL _FONDO 
SPECIALE PER LA RICERCA APPLICATA_ NONCHÉ IL TRASFERIMENTO DELLE 
CONOSCENZE ED INNOVAZIONI SCIENTIFICHE ALLE STESSE AZIENDE, POSSONO 
ESSERE CONCESSI CONTRIBUTI ALLE AZIENDE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, 
SINGOLE O CONSORZIATE, A FRONTE DI SPESE SOSTENUTE PER LO SVOLGIMENTO 
DI RICERCHE DI CARATTERE APPLICATIVO, FINO AD UN IMPORTO MASSIMO DEL 50 
PER CENTO DEI COSTI SOSTENUTI NEL LIMITE DI 200 MILIONI PER SINGOLO 
RICHIEDENTE PER ANNO. 

  LE RICERCHE DEVONO ESSERE SVOLTE PRESSO LABORATORI ESTERNI PUBBLICI E 
PRIVATI ALTAMENTE QUALIFICATI E DEBITAMENTE AUTORIZZATI DAL MINISTRO 
PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA RICERCA SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA, SENTITI I MINISTRI DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELLO 
ARTIGIANATO, DELL'AGRICOLTURA E DELLE PARTECIPAZIONI STATALI, CHE LI 
INCLUDERÀ IN APPOSITO ALBO ENTRO DUE MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE 

  LO IMI EROGHERÀ I CONTRIBUTI SU PRESENTAZIONE DELLE FATTURE 
CONVENIENTEMENTE DOCUMENTATE, IN PARTICOLARE SUL TIPO, LA QUALITÀ, IL 
CONTENUTO DELLA RICERCA E DEL SERVIZIO SVOLTI. 

  I CONTRIBUTI VENGONO EROGATI A VALERE SULLA QUOTA DEL FONDO 
RISERVATA ALLA PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA, PER UN IMPORTO MASSIMO PARI 
AL 15 PER CENTO DEL TOTALE DELLA RISERVA DISPONIBILE IN UN ANNO. 

  IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA ADOTTA, ENTRO DUE MESI DALL'ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, IL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLA 
PRESENTE NORMA. 

ART. 5. 

  IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA CON PROPRIO DECRETO RIPARTISCE LE 



DISPONIBILITÀ COMPLESSIVE DEL FONDO DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 1 
ESISTENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, QUALI 
RISULTANO ANCHE PER EFFETTO DEL CONFERIMENTO AUTORIZZATO CON 
L'ARTICOLO 1, DESTINANDOLE, ANNUALMENTE, IN RELAZIONE ALLE EFFETTIVE 
ESIGENZE DI INTERVENTO, AGLI INTERVENTI PREVISTI DALL' ARTICOLO 4 DELLA 
LEGGE 25 OTTOBRE 1968, N. 1089 , E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI, 
NELLE FORME PREVISTE PER L'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DI CUI AL 
SUCCESSIVO ARTICOLO 8 . 

  LA RISERVA DEL 40 PER CENTO DI CUI ALL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 14 
OTTOBRE 1974, N. 652 , E LA RISERVA DEL 20 PER CENTO DI CUI ALL' ARTICOLO 10 
DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1977, N. 675 , VENGONO RIDETERMINATE OGNI ANNO 
SULLE DISPONIBILITÀ NETTE COMPLESSIVE DEL FONDO. 

ART. 6. 

  LE AGEVOLAZIONI PREVISTE DAGLI ARTICOLI PRECEDENTI NON SONO 
CUMULABILI CON QUELLE PREVISTE A CARICO DEL FONDO DI CUI AL SUCCESSIVO 
ARTICOLO 14 E CON QUELLE PREVISTE A CARICO DEL FONDO DI CUI ALL' 
ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1977, N. 675 , PER PROGRAMMI AVENTI LO 
STESSO OGGETTO E LE MEDESIME FINALITÀ. 

ART. 7. 

  L'ISTRUTTORIA TECNICO-ECONOMICA PER GLI INTERVENTI A FAVORE DEI 
PROGETTI DI RICERCA APPLICATA DI CUI ALLA LEGGE 25 OTTOBRE 1968, N. 1089 , E 
SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI, È AFFIDATA ALL'IMI CHE ESPRIME 
IL GIUDIZIO COMPLESSIVO DI VALIDITÀ. 

  LE PRESELEZIONI DEI PROGETTI PRESENTATI E LA PROPOSTA DI AMMISSIONE 
DEGLI STESSI AGLI INTERVENTI DEL FONDO SPECIALE PER LA RICERCA APPLICATA 
E LA SCELTA DELLE FORME DI INTERVENTO SONO AFFIDATE AL COMITATO 
TECNICO-SCIENTIFICO DI CUI AL COMMA SEGUENTE. L'AMMISSIONE VIENE DECISA 
DAL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA SULLA BASE DEL PARERE DI CONFORMITÀ DEI 
PROGETTI RISPETTO AGLI INDIRIZZI GENERALI SULLA RICERCA APPLICATA 
DETERMINATI DAL CIPI, AI REQUISITI DEI SINGOLI PROGETTI, E ALLA ENTITÀ DEI 
FINANZIAMENTI DISPONIBILI NELL'ANNO IN CORSO. 

  IL COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO, DA COSTITUIRSI ENTRO DUE MESI DALLA 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, È COMPOSTO DI SEI MEMBRI, DEI 
QUALI DUE NOMINATI DAL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO, IN SUA RAPPRESENTANZA, DUE DAL MINISTRO DELLE 
PARTECIPAZIONI STATALI, IN SUA RAPPRESENTANZA, DUE DAL MINISTRO DEL 
TESORO, IN SUA RAPPRESENTANZA, ED È PRESIEDUTO DAL MINISTRO PER IL 
COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA RICERCA SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA. TALI ESPERTI POSSONO ESSERE SCELTI SU DESIGNAZIONE DEL 
CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE (CNR). 

  L'AMMISSIONE DI CIASCUN PROGETTO AGLI INTERVENTI DEL FONDO SPECIALE 
PER LA RICERCA APPLICATA VIENE DELIBERATA DAL MINISTRO PER IL 
COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA RICERCA SCIENTIFICA E 



TECNOLOGICA. LA DELIBERA DI AMMISSIONE O MENO DEL PROGETTO AGLI 
INTERVENTI DEL FONDO E, IN CASO POSITIVO, LA FIRMA DELLA CONVENZIONE DA 
PARTE DELLO IMI CON IL BENEFICIARIO DEVONO AVER LUOGO AL MASSIMO 
ENTRO OTTO MESI DALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. 

ART. 8. 

  IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, AVVALENDOSI EVENTUALMENTE DELLA 
CONSULENZA DEL CNR E DEGLI ALTRI ENTI PUBBLICI DI RICERCA, DEFINISCE E 
SOTTOPONE ALL'APPROVAZIONE DEL CIPI PROGRAMMI NAZIONALI DI RICERCA 
FINALIZZATI ALLO SVILUPPO DI TECNOLOGIE FORTEMENTE INNOVATIVE E 
STRATEGICHE SUSCETTIBILI DI TRADUZIONE INDUSTRIALE NEL MEDIO PERIODO. 

ART. 9. 

  IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA AFFIDA L'ESECUZIONE DEI PROGRAMMI DI CUI 
ALL'ARTICOLO PRECEDENTE, CON CONTRATTI DI RICERCA, AI SOGGETTI DI CUI 
ALL' ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE LEGGE. 

  I CONTRATTI DI RICERCA SONO STIPULATI DALL'ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 
SU RICHIESTA DEL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA CON I SOGGETTI DI CUI ALLO STESSO 
ARTICOLO 2, CHE ABBIANO UNA STABILE ORGANIZZAZIONE IN ITALIA; DETTI 
CONTRATTI DEBBONO PREVEDERE I CRITERI DA SEGUIRE NEI RIGUARDI DEI 
POSSIBILI SVILUPPI DELLA RICERCA NELLA FASE DI ESECUZIONE DEI CONTRATTI 
STESSI E PER LA DEFINIZIONE DELLA METODOLOGIA DI UTILIZZAZIONE DEI 
RISULTATI PARZIALI O FINALI. 

  LA RICERCA OGGETTO DEL CONTRATTO DI NORMA DEVE CONCLUDERSI CON LA 
FASE DEL PROTOTIPO DI RICERCA E DEL PROGETTO PILOTA SPERIMENTALE, CHE 
PRECEDE QUELLA DELLA INNOVAZIONE, SVILUPPO E PREINDUSTRIALIZZAZIONE. 

  I SOGGETTI DI CUI AL SECONDO COMMA POSSONO AVVALERSI, PER LO SVILUPPO 
DELLA RICERCA LORO AFFIDATA, DELLE STAZIONI SPERIMENTALI PER 
L'INDUSTRIA E DI ALTRI ORGANISMI PUBBLICI DI RICERCA. 

  SONO ESCLUSI DAI BENEFICI DEL PRESENTE ARTICOLO GLI OBIETTIVI DI RICERCA 
COMPRESI IN ALTRI PROGRAMMI PUBBLICI. 

  LA SCELTA DEL SOGGETTO CON CUI STIPULARE IL CONTRATTO DI RICERCA È 
PRECEDUTA DALLA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA DELL'OGGETTO SPECIFICO DELLA RICERCA ED È 
EFFETTUATA DAL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, IN DEROGA ALLE NORME VIGENTI SULLA 
CONTABILITÀ GENERALE DELLO STATO, SENTITO IL COMITATO DI CUI ALL' 
ARTICOLO 7 . 

 

 



ART. 10. 

  IN RELAZIONE A PARTICOLARI OBIETTIVI NEI SETTORI DI RISPETTIVO INTERESSE, 
LE IMPRESE, GLI ENTI DI RICERCA, GLI ENTI PUBBLICI ECONOMICI, LE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, ANCHE REGIONALI, POSSONO PROPORRE AL 
MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA GLI OGGETTI DELLE RICERCHE DA COMMETTERE 
CON I CONTRATTI. 

  NEL CASO IN CUI LA RICERCA SIA EFFETTUATA SU PROPOSTA DI 
UN'AMMINISTRAZIONE PUBBLICA O CHE QUESTA VI SIA COMUNQUE INTERESSATA, 
IL CONTRATTO DEVE PREVEDERE LA PARTECIPAZIONE, IN FORMA APPROPRIATA, 
DI DETTA AMMINISTRAZIONE, AL FINE DI DEFINIRE COMPITI E RESPONSABILITÀ IN 
RELAZIONE A QUANTO DISPOSTO DAL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 
PRECEDENTE. 

ART. 11. 

  IL CONTROLLO SULLO SVOLGIMENTO DELLA RICERCA OGGETTO DEL 
CONTRATTO VA EFFETTUATO PERIODICAMENTE DAL MINISTRO PER IL 
COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA RICERCA SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA, CHE SI AVVALE A TALE FINE DEL COMITATO DI CUI ALLO 
ARTICOLO 7 E DELL'IMI, OLTRE CHE DEL SUO UFFICIO. 

  I RISULTATI DELLE RICERCHE APPARTENGONO ALLO STATO. IL CONTRATTO PUÒ 
PREVEDERE CHE, NEL CASO IN CUI I RISULTATI SIANO BREVETTABILI E 
SUSCETTIBILI DI SFRUTTAMENTO PRODUTTIVO, IL DIRITTO AL BREVETTO SIA 
CEDUTO ALLA IMPRESA A TITOLO ONEROSO SULLA BASE DI INDICAZIONI DEL 
COMITATO DI CUI ALL'ARTICOLO 7. 

  IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, AVVALENDOSI DEL COMITATO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 7, SOTTOPONE AL CIPI UN RAPPORTO SUI RISULTATI FINALI DELLA 
RICERCA OGGETTO DEL CONTRATTO E RIFERISCE ANNUALMENTE 
SULL'ANDAMENTO DELLA GESTIONE DEI SINGOLI CONTRATTI DI RICERCA, 
NONCHÉ SULLA LORO RISPONDENZA AGLI OBIETTIVI PREVISTI E ALLE DIRETTIVE 
EMANATE, ANCHE CON RIFERIMENTO ALLA VALUTAZIONE DEL RAPPORTO COSTI-
BENEFICI. 

ART. 12. 

  ENTRO TRE MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, CON 
DECRETO DEL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, SENTITI I MINISTRI DELL'INDUSTRIA, DEL 
COMMERCIO E DELLO ARTIGIANATO E DEL TESORO, SARANNO EMANATE NORME 
PER DISCIPLINARE LE MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO DEL COMITATO DI CUI AL 
PRECEDENTE ARTICOLO 7 E VERRÀ PREDISPOSTO UNO SCHEMA DI CONVENZIONE 
TIPO DA VALERE PER LA STIPULAZIONE DEI CONTRATTI DI RICERCA. 

  IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA PUÒ, PER L'ESPLETAMENTO DEI COMPITI PREVISTI 
DAI PRECEDENTI ARTICOLI, RICHIEDERE, ANCHE NOMINATIVAMENTE, ALLE 



AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, COMPRESE QUELLE AD ORDINAMENTO 
AUTONOMO, NONCHÉ AGLI ENTI PUBBLICI, IL COMANDO DEL PERSONALE 
OCCORRENTE SINO AL NUMERO MASSIMO DI VENTICINQUE UNITÀ. LE SPESE 
RELATIVE A DETTO PERSONALE RIMANGONO A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE 
O ENTE DI PROVENIENZA. 

ART. 13. 

  PER IL FINANZIAMENTO DEI PROGRAMMI DI CUI AGLI ARTICOLI 8, 9, 10, 11 E 12 È 
DESTINATA, AD UNA APPOSITA SEZIONE DEL FONDO SPECIALE PER LA RICERCA 
APPLICATA DI CUI ALLA LEGGE 25 OTTOBRE 1968, N. 1089 , E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, UNA SOMMA FINO A LIRE 500 MILIARDI NEL 
TRIENNIO 1981-83, A VALERE SUI CONFERIMENTI AUTORIZZATI, A FAVORE DEL 
FONDO STESSO, CON LO ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE 31 LUGLIO 1981, N. 414 , 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 2 OTTOBRE 1981, N. 544, E CON L' 
ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE LEGGE. 

  LE SOMME NON UTILIZZATE ALLA FINE DI OGNI ANNO VENGONO TRASFERITE 
ALLE ALTRE DISPONIBILITÀ DEL FONDO. 

ART. 14. 

  PRESSO IL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELLO 
ARTIGIANATO È ISTITUITO IL FONDO SPECIALE ROTATIVO PER LA 
INNOVAZIONE TECNOLOGICA_. IL FONDO È AMMINISTRATO CON GESTIONE 
FUORI BILANCIO AI SENSI DELL' ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 25 NOVEMBRE 1971, 
N. 1041 . 

  GLI INTERVENTI DEL FONDO HANNO PER OGGETTO PROGRAMMI DI IMPRESE 
DESTINATI AD INTRODURRE RILEVANTI AVANZAMENTI TECNOLOGICI 
FINALIZZATI A NUOVI PRODOTTI O PROCESSI PRODUTTIVI O AL 
MIGLIORAMENTO DI PRODOTTI O PROCESSI PRODUTTIVI GIÀ ESISTENTI. TALI 
PROGRAMMI RIGUARDANO LE ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE, 
SPERIMENTAZIONE, SVILUPPO E PREINDUSTRIALIZZAZIONE, UNITARIAMENTE 
CONSIDERATE. 

  IL CIPI, ENTRO TRENTA GIORNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, STABILISCE LE CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ AGLI INTERVENTI DEL 
FONDO, INDICA LA PRIORITÀ DI QUESTI AVENDO RIGUARDO ALLE ESIGENZE 
GENERALI DELL'ECONOMIA NAZIONALE E DETERMINA I CRITERI PER LE 
MODALITÀ DELL'ISTRUTTORIA. 

ART. 15. 

  LE DISPONIBILITÀ DEL FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE SONO 
DESTINATE ALLA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI, DI DURATA NON SUPERIORE A 
QUINDICI ANNI, COMPRENSIVI DI CINQUE ANNI DI UTILIZZO E DI 
PREAMMORTAMENTO AD UN TASSO DI INTERESSE PARI AL 15 PER CENTO E AL 60 
PER CENTO, RISPETTIVAMENTE NEL PERIODO DI PREAMMORTAMENTO E DI 
AMMORTAMENTO, DEL TASSO DI RIFERIMENTO DI CUI ALL' ARTICOLO 20 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 NOVEMBRE 1976, N. 902 , 



VIGENTE ALLA DATA DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO DI CUI AL TERZO COMMA 
DEL SUCCESSIVO ARTICOLO 16 . 

  IL FINANZIAMENTO NON PUÒ SUPERARE L'80 PER CENTO DEL PREVISTO COSTO 
DEL PROGRAMMA E VIENE EROGATO PER GLI IMPORTI E ALLE SCADENZE FISSATE 
NEL CONTRATTO DI CUI ALL'ARTICOLO SEGUENTE. L'AMMONTARE COMPLESSIVO 
DELLE EROGAZIONI EFFETTUATE NEL PERIODO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
NON PUÒ SUPERARE L'80 PER CENTO DELL'AMMONTARE DEL FINANZIAMENTO. IL 
RESIDUO 20 PER CENTO È EROGATO DOPO LA PRESENTAZIONE DI IDONEA 
DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE LA AVVENUTA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA. 

  SU MOTIVATA RICHIESTA DELL'IMPRESA IL FONDO PUÒ EROGARE, IN LUOGO DI 
UNA QUOTA NON SUPERIORE AL 50 PER CENTO DEL FINANZIAMENTO DI CUI AL 
PRECEDENTE COMMA E SULLA BASE DELLA QUOTA STESSA, UN CONTRIBUTO PARI 
AL VALORE ATTUALE DELLA DIFFERENZA TRA LE RATE DI PREAMMORTAMENTO E 
DI AMMORTAMENTO CALCOLATE AL TASSO DI RIFERIMENTO E LE 
CORRISPONDENTI RATE DI PREAMMORTAMENTO E DI AMMORTAMENTO 
CALCOLATE AL TASSO PREVISTO DAL CONTRATTO. 

  PER LA DETERMINAZIONE DELL'IMPORTO DEL CONTRIBUTO DI CUI AL 
PRECEDENTE COMMA VIENE APPLICATO UN TASSO DI ATTUALIZZAZIONE DI TRE 
PUNTI INFERIORE AL COSTO DI PROVVISTA VIGENTE, SULLA BASE DEL DECRETO 
DEL MINISTRO DEL TESORO PREVISTO ALL' ARTICOLO 20 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 NOVEMBRE 1976, N. 902 , ALLA DATA DI 
STIPULAZIONE DEL CONTRATTO DI CUI AL TERZO COMMA DEL SUCCESSIVO 
ARTICOLO 16. 

  IL CONTRIBUTO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA È ASSOGGETTATO AL REGIME 
TRIBUTARIO PREVISTO DALL' ARTICOLO 55, ULTIMO COMMA, DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 597 , ED È COMPRESO NEL 
RAPPORTO PROPORZIONALE DI CUI AGLI ARTICOLI 58 E 61 DELLO STESSO DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA NEL PERIODO D'IMPOSTA IN CUI CONCORRE 
ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO DI IMPRESA. 

  AI FINI DELLA CONCESSIONE DEI BENEFICI PREVISTI DAL PRESENTE ARTICOLO 
SONO ESCLUSE LE SPESE SOSTENUTE ANTERIORMENTE AI DUE ANNI PRECEDENTI 
ALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE AI BENEFICI STESSI. 

ART. 16. 

  LE DOMANDE DI CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI SONO PRESENTATE, 
INSIEME CON I PROGRAMMI, AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO, CHE PROVVEDE ALL'ISTRUTTORIA, SECONDO MODALITÀ 
DELIBERATE DAL CIPI. 

  GLI INTERVENTI DEL FONDO DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 14 SONO 
DELIBERATI DAL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO, PREVIO PARERE DI UN COMITATO TECNICO COMPOSTO DAI 
MEMBRI INDICATI NEL SESTO COMMA DELL' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 
1977, N. 675 , DA UN RAPPRESENTANTE DESIGNATO DAL MINISTRO DELLE 
PARTECIPAZIONI STATALI E DA CINQUE ESPERTI ALTAMENTE QUALIFICATI NELLE 



DISCIPLINE SCIENTIFICHE E TECNICHE ATTINENTI ALLE PRODUZIONI INDUSTRIALI, 
SCELTI DAL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, 
DI INTESA CON IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA. IL CIPI DEFINISCE L'ENTITÀ, LE 
CONDIZIONI E LE MODALITÀ DELL'INTERVENTO E STABILISCE EVENTUALI 
CLAUSOLE PARTICOLARI DA INSERIRE NEL CONTRATTO DI CUI AL COMMA 
SUCCESSIVO. 

  A SEGUITO DELLA DELIBERA DEL CIPI, TRA IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL 
COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO E L'IMPRESA VIENE STIPULATO, ANCHE IN 
DEROGA ALLE DISPOSIZIONI SULLA AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO E SULLA 
CONTABILITÀ GENERALE DELLO STATO, UN CONTRATTO IN CUI SONO SPECIFICATI 
GLI IMPEGNI DELL'IMPRESA IN ORDINE AD OBIETTIVI, TEMPI E MODALITÀ DI 
REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA, NONCHÉ GLI ADEMPIMENTI A CARICO 
DELL'IMPRESA, I PREVENTIVI DI SPESA, LE EVENTUALI PARTECIPAZIONI DI ALTRE 
IMPRESE ANCHE ESTERE AL PROGRAMMA, L'IMPORTO E LE CONDIZIONI DI 
EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI, LA REVOCA O L'INTERRUZIONE DEI BENEFICI 
O LA APPLICAZIONE DI PENALI IN CASO DI INADEMPIENZA. 

  L'IMPRESA È TENUTA A PRESENTARE UNA DICHIARAZIONE, DA ALLEGARSI AL 
CONTRATTO, IN CUI ATTESTI CHE NON STA FRUENDO NÉ HA RICHIESTO LE 
AGEVOLAZIONI PREVISTE DALLE LEGGI 25 OTTOBRE 1968, N. 1089 , E 12 AGOSTO 
1977, N. 675 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, PER PROGRAMMI 
AVENTI LO STESSO OGGETTO E LE STESSE FINALITÀ. 

  LE MODALITÀ, I TEMPI E LE PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE CON LA RELATIVA DOCUMENTAZIONE E QUELLI PER LA EROGAZIONE 
DELLE AGEVOLAZIONI DEL FONDO SONO STABILITI CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA. 

  GLI IMPEGNI DI SPESA SUL FONDO SONO ASSUNTI CON PROVVEDIMENTO DEL 
MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO. 

  GLI ORDINI DI PAGAMENTO SONO EMESSI A FIRMA DEL MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO O DI UN SUO DELEGATO. 

  IN CASO DI MANCATA REALIZZAZIONE TOTALE O PARZIALE DEL PROGRAMMA, IL 
MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, PREVIO 
PARERE DEL COMITATO DI CUI AL SECONDO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO, 
PUÒ REVOCARE IL PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEL MUTUO E L'IMPRESA È 
TENUTA A RESTITUIRE IN UNA UNICA SOLUZIONE LA PARTE DEL DEBITO RESIDUO 
IN LINEA CAPITALE, OPPURE PUÒ DISPORRE L'ANNULLAMENTO DEL 50 PER CENTO 
DEL CREDITO RESIDUO. 

  IN CASO DI INADEMPIENZA DI MINORE RILEVANZA, IL MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, PREVIO PARERE DEL 
COMITATO DI CUI AL SECONDO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO, PUÒ DISPORRE 
L'INTERRUZIONE DEI BENEFICI O L'APPLICAZIONE DELLE PENALI PREVISTE DAL 
CONTRATTO. 



ART. 17. 

  IL GOVERNO RIFERISCE ANNUALMENTE AL PARLAMENTO SULLA DESTINAZIONE 
DEI FONDI, SULLO STATO DI AVANZAMENTO DEI PROGRAMMI E SUI RISULTATI 
OTTENUTI. 

  LE IMPRESE DEBBONO DOCUMENTARE LA ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA NELLA 
RELAZIONE DI BILANCIO RELATIVA A CIASCUNO DEGLI ESERCIZI 
IMMEDIATAMENTE SUCCESSIVI A QUELLI IN CUI HANNO LUOGO LE SINGOLE 
EROGAZIONI DEL MUTUO. 

ART. 18. 

  È AUTORIZZATO A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO IL CONFERIMENTO AL 
FONDO DI CUI ALL' ARTICOLO 14 , NEL TRIENNIO 1981-83, DELLA SOMMA DI LIRE 
1.500 MILIARDI. 

  LA QUOTA DI CONFERIMENTO RELATIVA ALL'ANNO 1981 È DETERMINATA IN LIRE 
500 MILIARDI; LE QUOTE RELATIVE AI SUCCESSIVI ANNI DEL TRIENNIO SARANNO 
INDICATE DALLA LEGGE FINANZIARIA. 

  UNA QUOTA DEL 20 PER CENTO DEGLI STANZIAMENTI È RISERVATA AL SETTORE 
DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE INDUSTRIALI, INDIVIDUATE AI SENSI DELL' 
ARTICOLO 2, LETTERA F) DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1977, N. 675 . TALE QUOTA 
VIENE RIDETERMINATA OGNI ANNO SULLE DISPONIBILITÀ NETTE COMPLESSIVE 
DEL FONDO. 

ART. 19. 

  IL CIPI, PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI PREVISTE DALLA PRESENTE LEGGE, È 
INTEGRATO DAL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA. 

ART. 20. 

  ALLE IMPRESE SIDERURGICHE CHE ENTRO L'ANNO 1982 REALIZZINO, ANCHE 
MEDIANTE ACCORDI INTERAZIENDALI, RIDUZIONI DELLA CAPACITÀ PRODUTTIVA 
MEDIANTE SOPPRESSIONE DEGLI IMPIANTI MARGINALI SUL PIANO ECONOMICO O 
OBSOLETI SUL PIANO TECNOLOGICO, POSSEDUTI ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 
1980, E CHE SIANO RIMASTE IN ATTIVITÀ ALMENO SINO AL 1979, POSSONO ESSERE 
EROGATI, IN RAPPORTO ALLA CAPACITÀ PRODUTTIVA ANNUA RIDOTTA RISPETTO 
A QUELLA RISULTANTE DALL'ULTIMA DICHIARAZIONE FATTA ALLA CECA E NEI 
LIMITI DELLE DISPONIBILITÀ DEL FONDO DI CUI AL SEGUENTE COMMA, 
CONTRIBUTI FINO A 100.000 LIRE PER OGNI TONNELLATA DI ACCIAIO GREZZO E 
FINO A 150.000 LIRE PER OGNI TONNELLATA DI SEMILAVORATI O DI PRODOTTO 
LAMINATO. 

  PER LE FINALITÀ DI CUI AL PRECEDENTE COMMA È COSTITUITO PRESSO IL 
MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO IL _FONDO 
PER LA RAZIONALIZZAZIONE AZIENDALE ED INTERAZIENDALE DEGLI IMPIANTI 
SIDERURGICI_, I CUI INTERVENTI SONO PRIORITARIAMENTE DESTINATI ALLE 
IMPRESE SIDERURGICHE CON CICLO PRODUTTIVO A CARICA SOLIDA. 



  È AUTORIZZATO, A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO, IL CONFERIMENTO AL 
FONDO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, NEL TRIENNIO 1981-83, DELLA SOMMA DI 
LIRE 300 MILIARDI. LA QUOTA DEL CONFERIMENTO RELATIVA ALL'ANNO 1981 È 
DETERMINATA IN LIRE 50 MILIARDI; LE QUOTE RELATIVE AI SUCCESSIVI ANNI DEL 
TRIENNIO SARANNO INDICATE DALLA LEGGE FINANZIARIA. 

  GLI STANZIAMENTI RELATIVI AL CONFERIMENTO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA 
SARANNO ISCRITTI NELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO. 

  LE DISPONIBILITÀ DEL FONDO, CHE HA AMMINISTRAZIONE AUTONOMA E 
GESTIONE FUORI BILANCIO AI SENSI DELLO ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 25 
NOVEMBRE 1971, N. 1041 , AFFLUISCONO AD APPOSITA CONTABILITÀ SPECIALE 
ISTITUITA PRESSO LA TESORERIA DELLO STATO. 

  SULLE DOMANDE DI CONTRIBUTO DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO DELIBERA IL 
CIPI, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO, PREVIA ISTRUTTORIA ESEGUITA DA UN COMITATO TECNICO, 
DA COSTITUIRSI CON DECRETO DELLO STESSO MINISTRO. 

  I CONTRIBUTI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SONO EROGATI, PREVIA 
CERTIFICAZIONE RILASCIATA DALL'UFFICIO TECNICO ERARIALE COMPETENTE PER 
TERRITORIO DELL'AVVENUTO SMANTELLAMENTO DEGLI IMPIANTI, CON ORDINE 
DI PAGAMENTO EMESSO DAL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO O DA UN SUO DELEGATO. 

  IL RENDICONTO DELLA GESTIONE È TRASMESSO, ENTRO IL MESE DI GIUGNO 
DELL'ANNO SUCCESSIVO ALL'ESERCIZIO DI RIFERIMENTO, ALLA RAGIONERIA 
CENTRALE PRESSO IL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELLO 
ARTIGIANATO, CHE, VERIFICATA LA LEGALITÀ DELLA SPESA E LA REGOLARITÀ 
DELLA DOCUMENTAZIONE, LO INOLTRA ALLA CORTE DEI CONTI PER IL 
RISCONTRO SUCCESSIVO. 

ART. 21. 

  ALL'ONERE DI LIRE 550 MILIARDI PER L'ANNO 1981 E DI LIRE 1.300 MILIARDI PER 
L'ANNO 1982 DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, SI 
PROVVEDE MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO 
ISCRITTO AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL 
TESORO PER GLI ANNI FINANZIARI MEDESIMI, ALL'UOPO PARZIALMENTE 
UTILIZZANDO LA VOCE _MISURE PARTICOLARI IN ALCUNI SETTORI 
DELL'ECONOMIA_. 

  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, 
LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 
È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 

 


